
10 giorni di 

ritardo ma 

alla fine ce 

l ’ a b b i a m o 

fatta! E il 

tempo è sta-

to clemente 

con noi nel 

pomer igg io 

di venerdì per la tradizionale castagnata 

di novembre! E così anche quest’anno le 

sfide per classi sono potute iniziare! 

Ogni giorno salendo dalle scale della scuo-

la (sempre troppo lunghe, soprattutto con 

la cartella pesante al mattino) all’ultimo 

pianerottolo ci aspetta la classifica che 

ricorda quale classe è più vicina alla vitto-

ria di fine anno. E i primi punti sono final-

mente stati assegnati! In testa la classe 

vincitrice dell’intero anno 2013/2014, 

anche se l’anno scorso alla castagnata 

non aveva primeggiato. Quindi i giochi 

sono aperti e c’è tempo per tutti per recu-

perare! 

Quest’anno si è 

riscontrata una 

presenza record, 

con più di trecento partecipanti, eppure 

il cibo non è mancato, grazie 

all’impegno di alcuni signori - amici 

ormai affezionati - che sono venuti a 

cucinare per noi ottime caldarroste e 

soprattutto grazie alla grande generosi-

tà di tutti voi che avete portato torte a 

non finire! 

Ma ovviamente tra una fetta di torta (o 

due, o tre…) e un sacchettino di casta-

gne spazio ai giochi! Animati da alcuni 

ragazzi del liceo le classi hanno potuto 

fronteggiarsi al tiro alla fune, a bandie-

ra, indovina 

chi, calcio 

3000 e palla 

prigioniera, 

per un po-

m e r i g g i o 

ricco di alle-

gria e diverti-

mento con la 

giusta dose 

di competi-

zione.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 17 

 

MODENA Vs  

LANCIANO 

 

& 

 

PERUGIA Vs 

BARI 
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Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 17 Novembre 2014 

MARTEDI’ 18 

WEST HAM Vs 

LIVERPOOL 

 

& 

 

NEWCASTLE Vs 

TOTTENHAM 

VENERDI’ 21 

MONACO Vs 

ST ETIENNE 

 

& 

 

NIZZA Vs 

TORONTO 

  

1 3A 2000 Punti 

2 1B 1500 Punti 
3 2C 1000 Punti 
4 1D 900 Punti 

5 2B 800 Punti 
6 2D 700 Punti 
7 3C 600 Punti 

8 3D 500 Punti 
9 1C 400 Punti 

10 2A 300 Punti 
11 1A 200 Punti 



  1A 1C 

R
I
S 21 25 
P
U
N 

SINIBALDI 6 

ALTICHIERI 1 

SAVOLDI 5 

AZIMONTI 2 

MISANI 1 

GUZZO  1 

CIGOLINI 8 

RASTEL 2 

MARCOLINI 6 

 

V
O
T
I 

Savoldi 9 
Battuta Killer 
Altichieri 8,5 
Primo punto 
Sinibaldi 9 
Punti e qualità 
Azimonti 8,5 
Pericoloso 
Misani 8 
Un bel punticino 
Biasia 8 
Temeraria  

Cigolini 9,5 
Splendida 
Guzzo 9 
Punto partita 
Rastel 9 
Proprio brava 
Marcolini 9 
6 battute a punto 
Sagace 8 
Sotto rete 
Raimondi 8 
Gioca bene 
Marangon 8 

Il Brasile mette un altro tassello per la finale! Con una grande par-
tita la 1C batte senza grossi problemi la 1A. Dopo i primi punti su 
errori in battuta è GENTILI a firmare il primo cambio palla.  
VALTOLINA va in battuta e con 3 ace alimenta subito il distacco 
tra le due formazioni; IOSA riacciuffa il cambio palla, ma VAL-

TOLINA con un gran tiro la riconquista. MAPELLI va in battuta e 
il distacco aumenta, 12 a 6. La Russia non riesce a contrastare la 
forza in battuta del Brasile, anche cambiando i ricevitori la musica 
non cambia. PEPE con un recupero super segna il settimo punto, 
ma LAZZARO ne segna due su azione. SCAGNETTI entra anche 
lui nei marcatori, ma ancora VALTOLINA è implacabile in battu-
ta. Sul 24 a 13 c’è una piccola prova d’orgoglio della Russia con 
PICCIONE che sventa due match point, ma il risultato finisce 25 a 
15 a favore della 1C 

 1C 1A 

R
I
S 25 15 
P
U
N 

MAPELLI 5 

VALTOLINA 6 

PRATOLONGO 1 

LAZZARO 2 

GENTILI 1 

IOSA 

PICCIONE 

SCAGNETTI 

PEPE 

 
V
O
T
I 

Mapelli 9,5 
Leader  
Valtolina 9,5 
Battuta spettacolo 
Lazzaro 9 
Due punti decisivi 
Gentili 9 
Primo punto partita 
Pratolongo 9 
Ace azzeccato 
Baroni 8,5 
Comprimario  

Iosa 8 
Regge l’urto  
Portulano 8 
Buona ricezione 
Piccione 8,5 
Ha qualcosa in più 
De Masi 8 
Leale  

Scagnetti 
Gioca per la squadra 
Pepe 8 
Buona volontà 

ORNAVASSO — MODENA = 25 — 22 

BRASILE — RUSSIA = 25 — 15   

SPAGNA — ITALIA = 21 — 25 

La Spagna parte fortissimo, ALTICHIERI e 5 battute di SAVOL-

DI stordiscono la retroguardia italiana; RASTEL riesce a segnare 
il primo punto italiano e inizia la rimonta; sul 7 a 4 SINIBALDI 
segna un altro allungo per la Spagna aiutato anche da due bellis-
sime battute di AZIMONTI. Sul 14 a 7 la luce spagnola si spe-
gne; MARCOLINI in battuta semina il panico, i suoi fendenti ve-
loci e precisi non vengono fermati dalla ricezione spagnola e la 
1C riesce così a cancellare il divario portando il punteggio sul 14 
a 14. MISANI riporta in vantaggio la Spagna, ma CIGOLINI, 
prima pareggia, poi con sette battute consecutive a segno, porta 
l’Italia in paradiso. SINIBALDI ferma la cavalcata trionfale ita-
liana, e riporta sotto la Spagna fino al –3, ma il punto finale lo se-
gna GUZZO regalando la vetta solitaria del gruppo B all’Italia. 
Ci sarà un derby in finale o qualche classe riuscirà a stravolgere 
la festa della 1C? 

Modena crolla anche contro Ornavasso. Seconda sconfitta contro 
pronostico della 2D che si fa rimontare ad un passo dalla vittoria 
e vede sfumare ogni speranza di finale. 
Sembrava andare tutto come previsto, D’AMBROSI e BONDA-

VALLI hanno cominciato subito ad accumulare punti per Mode-
na che, fin dai primi scambi, ha visto salire il divario con punteggi 
interessanti. 3 ace di FOSSATI firmano il 7 a 2, mentre poco do-
po, D’AMBROSI la imita segnando tre punti per il 13 a 5. VAC-

CARO e MICHELI C lottano sotto rete segnando un po’ di punti 
a testa. BONDAVALLI segna il 18 a 13, ma Ornavasso non molla 
e si rifà sotto con DI IORIO. BONDAVALLI e SPEZZIBOTTIA-

NI spingono ancora fino al 23 a 17, ma lì la luce si spegne. OMO-

DEI va in battuta e con 5 ace più punti su azione ribalta il punteg-
gio regalando alla 2B il primato 

  2B 2D 

R
I
S 25 22 
P
U
N 

GUSMEROLI 1 

MICHELI C. 6 

OMODEI 11 

DI IORIO 4 

FOSSATI 4 

BONDAVALLI 3 

D’AMBROSI 8 

VACCARO 2 

MICHELI A 1 

SPEZZIBOTTIANI  1 

 
V
O
T
I 

Gusmeroli 8,5  
Senza sbavature 
Micheli C 8,5 
Rinata  
Omodei 9,5 
Vince lei  
Di Iorio 9,5 
Castigatore  
Caroca 9 
Egregia  
Annoni 9 

Fossati 9 
Cristallina  
Bondavalli 8,5 
decisa  
D’Ambrosi 9 
Incontenibile  
Vaccaro 9 
Efficace  
Micheli A. 8,5 
Unica  
Spezzibottiani 8 

BRASILE 6 ARGENTINA 3 RUSSIA 3 BULGARIA 0  

ITALIA 6 USA 3 SPAGNA 3 AUSTRALIA 0  

ORNAVASSO 6 BERGAMO 3 PIACENZA 3 MODENA 0  



Anno XXIII, n° 8 BUSTO — NOVARA = 18 - 25 

Novara centra la sua prima vittoria in stagione e lascia l’ultimo 
posto in classifica proprio a Busto. 
BARONIO inizia la sua partita con un’ ace; CARAVAGGI e CA-

LONJE respingono gli attacchi della 3B segnando i primi punti 
che lasciano il segno. ANNONI S. è l’unica di Busto a reagire agli 
attacchi di Novara, tenendo ancora viva la controffensiva. Novara 
gioca bene mostrando anche una buona organizzazione di squa-
dra, mandando a segno molte giocatrici. ANNONI S. sul 7 a 14 
per Novara va in battuta e riesce ad arrivare fino al –1, quando 
CALONJE, con un gran salto, riprende la palla. Evitata la paura 
del pareggio la 3D riprende a macinare punti con VIGANO’ e 
CALONJE fino all’arrivo in battuta di SERVADIO che con 4 can-
nonate dalla riga di fondo, mette fine alle ostilità consegnando u-
na grande vittoria alla 3D 

  3B 3D 

R
I
S 18 25 
P
U
N 

ANNONI 8 

MAZZIERLI 1 

CALONJE 4 

VIGANO’ 5 

SERVADIO 5 

CARAVAGGI 1 

BARONIO 1 

 
V
O
T
I 

Annoni 9 
Gran partita 
Mazzierli 9 
Un punticino 
Aldeghi 8 
Buona sotto rete 
Bruno 8 
Organizzatrice 
Giusti 8 
Decisa  
Zuccon 8 
Tiene il campo  

Calonje 9,5 
Che battute 
Viganò 9 
Fenomenale 
Della Porta 8 
Riceve bene 
Servadio 9 
Scatenata 
Caravaggi 9 
Controlla 
Baronio 9 
Primo punto  

La 2A vola sulla scia di un LUCCHNI super da 8 punti ben assisti-
ti da SANTAGOSTINO e ZABBATINO. 
Partita senza patemi per la 2A che dal momentaneo 2 a 0 mette un 
break di 12 a 0 che segna un divario incolmabile tra le due compa-
gini. Bellissimi i giochi a due tra SANTAGOSTINO e i suoi com-
pagni ben serviti in diverse circostanze. 
Per la 2D ottime le prestazioni di LIAO e CIPOLLA che nonostan-
te i pochi punti realizzati non si danno mai per vinti e provano a 
riaprire la gara in diverse occasioni e in svariate soluzioni. Ora la 
2A guida il girone con 6 punti insieme a S. Antonio che è avvan-
taggiata avendo vinto lo scontro diretto ad inizio torneo ed è la fa-
vorita per entrare in finale. Per LUCCHINI e compagni una bella 
sfida che potrà essere vendicata molto presto grazie ai Giochi 
dell’Immacolata e al D Day, quando andrà in scena la rivincita uf-
ficiale. 

MEMPHIS — BOSTON = 24 — 3  

  2A 2D 

R
I
S 24 3 
P
U
N 

LUCCHINI 8 

TRECATE 5 

SANTAGOSTINO 1 

ZABBATINO 6 

PESSINA 2 

GUGGINO 2 

FASCIANO 1 

CIPOLLA 2 

 

 

V
O
T
I 

Lucchini 9,5 
Killer  
Trecate 8 
Sfrutta gli assist 
Santagostino 9 
Assist man 
Zabbatino 7,5 
Uomo slalom  
Pessina 7 
6° uomo 
Guggino 7 
Dalla panca 

Fasciano 8 
Difensore arcigno 
Cipolla 9 
1000 soluzioni 
Liao 9 
Mai domo 
Campus 8 
Gioca d’anticipo 
Becchiati 8 
Lodevole  

  3C                         3B 

R
I
S 9 10 
P
U
N 

Boga 1 

Beretta 2 

Signori 2 

Mapelli 4 

Boni 

Bernago 5 

Bianchi 3 

Del monte 2 

Cuttica 

Barazzetta 

 
V
O
T
I 

Boga 8 
Sfortuna imprecisa  
Beretta 8 
Alta percentuale  
Signori 8 
palleggiatore 
Mapelli 8,5 
Gancio cielo 
Boni 8 
Controlla  

Bernago 9,5 
La svolta 
Bianchi 8,5 
Presenza concreta  
Del monte 8 
Tiro impossibile  
Cuttica 8 
Duttile  
Barazzetta 8 
Magistrale  

Partita avvincente tra le due squadre che giocano a viso scoperto. 
La partita si apre con un parziale di 4 a 0 per la 3C. Finalmente la 
3B si sveglia e con un bellissimo movimento in post basso di 
BERNAGO firma il canestro del meno 2. MAPELLI non ci sta e 
firma un mini parziale di 4 punti. La partita sembra chiusa, ma la 
3C si spegne e sale in cattedra BERNAGO, che con delle buoni 
azioni riapre la sfida sino a quando, a due minuti dalla sirena, 
segna il pareggio dalla media distanza. Gli ultimi minuti sono 
confusionari e i tabellini non si muovono. A 10 secondi dalla fine 
BOGA subisce fallo, ma la mira imprecisa gli fa fare 1 su 2 ai li-
beri non riuscendo a raggiungere il pareggio. Toronto finalmente 
ottiene i primi punti del torneo, ma sa benissimo che i giochi per 
lei sono finiti; Houston perde una buona occasione per aggancia-
re il secondo posto. 

HOUSTON — TORONTO = 9 — 10 

MEMPHIS 6 S.ANTONIO 6 MIAMI 3 BOSTON 0  

CLEVELAND 6 LOS ANGELES 4 TORONTO 3 HOUSTON 1  

CASALMAGGIORE 6 CONEGLIANO 3 NOVARA 3 BUSTO 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

INIZIA LA VENDITA SINGOLA 

DI CALENDARI!!! 

 

 

Che costruire sopra le macerie sia lavoro difficile, non lo mettiamo in dubbio. Che 

qualcosa di più si possa fare, guardando questa Italia post Mondiale 2014, però, 

non ce lo leviamo dalla testa. 

I primi dieci minuti di Italia-Olanda ci avevano illuso. Probabilmente l’Olanda, do-

po il terzo posto in Brasile, non aveva ancora attaccato la spina, mentre noi ave-

vamo l’entusiasmo che si prova il primo giorno di scuola quando si è ancora bam-

bini. Ci è sembrato talmente tutto nuovo, tutto bello, tutto così diverso rispetto a 

un mese prima che non abbiamo fatto caso alla minima resistenza che gli olande-

si avevano opposto ai nostri attacchi. Ci specchiavamo e ci sembravamo 

un’armata fortissima, agli ordini del nuovo condottiero Antonio Conte. 

E invece poi in una serata di metà novembre ci ritroviamo a ballare la rumba a 

centrocampo contro i fini palleggiatori della Croazia, squadra dal tasso tecnico notevole, ma di certo non tra le migliori al 

mondo. Modric, Rakitic, Brozovic, Perišic e Kovacic formano un centrocampo dalla classe e dalla qualità incredibile; 

l’attacco è sulle spalle di Mandžukic, tra i migliori al mondo nel suo ruolo; la difesa, però, non è da prime della classe, e si 

vede. 

Tanto è bastato, però, ai nostri avversari per non farci vedere la palla per almeno 60/70 minuti di gioco. Gli unici momen-

ti in cui abbiamo alzato la testa sono stati i primi minuti della gara, quando è uscito Modric e poi verso la fine, quando 

inevitabilmente la stanchezza l’ha fatta da padrone. Altrimenti è stato un continuo possesso croato con numerosi cambi 

di gioco a mettere in difficoltà il 3-5-2 organizzato da Conte e pressing altissimo a disturbare i nostri tentativi di sviluppo 

della manovra. 

Molti meriti vanno a Niko Kovac e ai suoi uomini, sia chiaro: dominare in questo modo a San Siro contro l’Italia non è pra-

tica comune per nessuna nazionale. 

Ma, a volerla dire tutta, la nostra Italia non è nemmeno lontana parente dell’Italia che fu e né dell’affamatissima Juven-

tus di Conte, che faceva della grinta e dell’organizzazione di gioco i suoi punti forti. 

Soriano è un buonissimo giocatore, ideale per un centrocampo a tre. Marchisio conosce bene i movimenti di questo si-

stema e si vede. Ma De Rossi non è Pirlo e Pasqual e De Sciglio non sono Asamoah e Lichtsteiner. Per non parlare di 

Candreva, splendido interprete dell’ala destra in un 4-3-3 e incerta comparsa nel fare l’esterno in un centrocampo a cin-

que. 

La verità è che, sì, sono mancati i Pirlo o i Verratti in mezzo al campo, ma che la materia prima disponibile oggi in Italia 

probabilmente non permette di giocare con questo tipo di modulo. Una volta avevamo gente come Zambrotta o Maldini 

(per citare due titolari nel 3-5-2 di Zoff a Euro 2000), capaci di fare 

egregiamente sia la fase offensiva che quella difensiva. Adesso gioca-

tori così non ne abbiamo più e forse sarebbe meglio, per Conte, pro-

vare qualche altra soluzione, uscendo da questo modulo che sta di-

ventando — volente o nolente — il suo marchio di fabbrica. 

Non abbiamo dubbi che la sua Italia giocherà partite migliori di quella 

di ieri sera, ma forse la via intrapresa non è propriamente quella giu-

sta. Tempo per raddrizzare il tiro prima che sia troppo tardi ce n’è.  

(da Mondopallone.it) 

 


